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PREFAZIONE

L’ecografia è un sistema di indagine diagnostica medica che utilizza ultrasuoni e

si basa sul principio dell’emissione di eco e della trasmissione delle onde ultrasono-

re. L’ecografia, procedura, operatore-dipendente per eccellenza, richiede perfetta

conoscenza dell’anatomia, fisiopatologia e clinica della branca specialistica alla qua-

le è associata, particolari doti di manualità e spirito di osservazione.

L’ecografia ostetrica è l’applicazione dell’ecografia medica nell’ambito della dia-

gnosi prenatale volta principalmente allo studio dell’embrione o del feto all’interno

della cavità uterina.

L’European Midwives Liaison Committee (EMLC), nel 2001, ha condotto uno stu-

dio dal titolo RICERCA ASSISTENZA OSTETRICA IN EUROPA in merito alla Respon-

sabilità professionale dell’ostetrica/o, Competenze, Ruolo dell’ostetrica/o all’interno

del Sistema Sanitario Nazionale, Percorso formativo e Livello retributivo. Lo studio,

condotto in 15 Paesi della Comunità Europea (Austria, Germania, Francia, Finlandia

e Italia, ecc.) ha evidenziato uno stretto rapporto tra livello formativo di base e livello

di competenza del professionista ostetrica/o.

L’attuale percorso formativo dell’ostetrica/o italiana, di tipo universitario di durata

triennale, nel rispetto dei Descrittori di Dublino, garantisce l’abilitazione di un profes-

sionista che ha accesso diretto al mondo del lavoro.

Il profilo di responsabilità del professionista ostetrica/o sancito da specifiche nor-

mative sia nazionali che europee riconoscono al professionista la possibilità di porre

un giudizio clinico specifico (articolo 1 comma 5 DM 740/1994) attraverso mezzi clini-

ci e tecnici appropriati (articolo 48 lettera e D.Lgs 206/2007).

La competenza dell’ostetrica/o nel porre diagnosi e diagnosi differenziale con i

rilevi clinici e mezzi tecnici appropriati non può prescindere, però da una specifica

conoscenza, competenza ed abilità nell’uso degli ultrasuoni secondo la modalità

dell’ecografia office in Ostetricia e Ginecologia.

L’ecografia office, che compete anche all’ostetrica/o, è un esame ecografico

eseguito come supporto alla visita ed è finalizzato alla ricerca di dati diagnostici che

possono essere utilizzati a completamento della visita. Non vi è evidenza scientifica

che sia utile effettuare un esame ecografico durante ogni visita ostetrico-ginecologi-

ca (Evidenza I-b Livello di raccomandazione A) (pagina 88 LG SIEOG edizione 2010).

L’apparecchio ecografico, nei Paesi sviluppati, è presente ormai in molti ambu-

latori generali e specialistici, in sala parto, nel pronto soccorso quale standard tec-

nologico minimo e l’ostetrica/o, nell’ambito dell’assistenza di base, deve saperlo

adeguatamente adottare a supporto del processo clinico-semeiotico.
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C)

L’ecografia office, al pari di qualsiasi altra procedura, deve essere esplicitata per

iscritto per quanto previsto nelle attività di competenza dell’ostetrica/o tra le quali

“redigere i necessari rapporti scritti” (articolo 48 comma m D.Lgs. 206/2007).

Per implementare le sue conoscenze ed abilità tecniche nell’impiego dell’eco-

grafia office l’ostetrica/o deve seguire percorsi post-base nell’ambito della forma-

zione continua e permanente predisposti all’interno di forme di collaborazione del

mondo scientifico tra specialisti del settore e rappresentanti del mondo professio-

nale ostetrico.

Maria Vicario
Presidente

Federazione Nazionale

Collegi Ostetriche (FNCO)
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PREFAZIONE

L’ecografia in ambito ostetrico-ginecologico è diventata una metodica indispen-

sabile e di larghissimo impiego ai fini di una ottimizzazione dei percorsi diagnostico-

terapeutici.

Il suo utilizzo è talmente frequente che  la SIEOG così come altre Società Scienti-

fiche hanno codificato vari livelli di impiego tra cui anche uno più “libero” definito

come ecografia “Office” cioè come supporto alla visita e finalizzato a: presenza/as-

senza di camera ovulare e di attività cardiaca embrionale o fetale, numero dei feti,

quantità di liquido amniotico, valutazione della presentazione del feto.

Oggi l’ostetrica/o è abilitata alla diagnosi e al monitoraggio della gravidanza fisio-

logica e pertanto la possibilità dell’utilizzo dell’ecografia oltre che della semeiotica

tradizionale in questo ambito necessita di una regolamentazione soprattutto in meri-

to ad una formazione culturale specifica ed un training dedicato. L’interpretazione

dell’ecografia ostetrica in particolare può infatti risultare piuttosto complessa ed il

confine tra fisiologia e patologia è talvolta molto labile per cui è sempre auspicabile

che tale pratica avvenga in contesti “protetti” in cui il supporto di un operatore esper-

to sia sempre disponibile.

L’idea di erogare corsi di formazione dedicati all’utilizzo dell’ecografia con durata

e caratteristiche adeguate, sia su aspetti teorici che pratici, fa parte dei progetti della

SIEOG e nell’ottica di un’efficace collaborazione con la Federazione Nazionale Colle-

gi Ostetriche si è deciso di inserire nel Congresso Nazionale una speciale giornata

per le ostetriche con il 1° Corso SIEOG di Ecografia per Ostetriche. Il corso può rap-

presentare un’importante opportunità per la figura dell’ostetrica al fine di  imple-

mentare il proprio bagaglio di conoscenza e di disporre di un mezzo importante e

oggi indispensabile per l’assistenza clinica alle donne in gravidanza. Un plauso a

Giuseppe Rizzo e a Fabrizio Taddei che hanno creato questo manuale di alto valore

scientifico e primo nel suo genere, rivolto a tutte le ostetriche interessate ad appro-

fondire le loro conoscenze sull’utilizzo dell’ecografia in gravidanza.

Giuseppe Calì
Presidente SIEOG
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